
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 1°  

NOVEMBRE 

2015 

Solennità di 

tutti i Santi 

  7.00 † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
  9.00 † ZAMPIERI SILVIO 
          † FAM.MANDRO OLIVO 
         † FAM. REATO LUIGI e GATTI GIOVANNI 
         † CORRO’ GIACOMO e ITALIA 
         † ANDRIOLLO BRUNO e CHINELLATO IRMA 
         † MARRAZZO ANTONIO 
10.30 † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI LORENZO e 
             GIOVANNA  † BRUNELLO BEPPINO 
          † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
         † PETTENA’ GEDEONE e ADA e  
            FAM.TERREN PACIFICO 
14.00 pro populo   † TOMAELLO GINO 
          † GUGLIELMO MARIA e ANTONIO RIGHETTO 
         † CORRO’ ELIO e LETIZIA 

Al termine della S. Messa 
delle ore 14.00 ci 
recheremo in processione 
in cimitero. 
 

RACCOLTA CARITAS  
ALLE PORTE DEL 

CIMITERO 
 

MERCATINO 

ARTIGIANALE  

GIARE /DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE  

LUN 2 

TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

  8.00 † PER TUTTI I DEFUNTI 
 

15.00 † SUOR AUSILIA 
 

20.00 † DEFUNTI DELL’ANNO 

MERCATINO 

ARTIGIANALE 
 

20.30 - GdA fam.MENIN 

MAR 3 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 
20.30 INCONTRO 3^ MEDIA 

MER 4 

  8.00 † per le anime 
 
 
 

17.30 † BALDAN GIANNI 

15.00 - GdA fam.MARIN 
20.00 - GdA fam.FAVARETTO 
20.00 - GdA fam.PULLIERO 
20.30 - GdA fam.CORRÒ  
20.30 - GdA fam.TERREN 

GIO 5 

  8.00 † per le anime 
 
 
 
 

17.30 † MIOLI ANNAMARIA 

15.00 e 20.30 CAMMINO DI FEDE 
14.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
17.00 CATECHESI 1^ MEDIA 
17.00 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
20.30 INCONTRO SUPERIORI 

VEN 6 

  8.00 † per le anime 
 
 
 
 
 

17.30 † per le anime 

14.30 CONFESSIONI 
 

09.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 5^ ELEMEN 
15.00 CATECHESI 1^ ELEMEN. 
15.00 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
16.30 CATECHESI 1^ MEDIA 
16.30 CATECHESI 2^ MEDIA 
17.00 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 7  

  8.00 † per le anime 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † PETTENA’ ODILLA  † CORRO’ GASTONE 
          † DE RIVA GIOVANNA 

15.00 CAMMINO DI FEDE 

Porto 

17.30 INTENZIONE FAMIGLIE PORTO MENAI 
         † BADIN DANIELE  † BORSETTO GINO 
         † FAM. NALETTO BRUNO e IVANA 
         † FAM. FAVARETTO LUCIANO, MARIA, OLIVO 
            e MICHELE † SUOR AUSILIA 

17.00 RECITA DEL ROSARIO 

DOM 8  

NOVEMBRE 

2015 

XXXII DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † PASQUALATO ENRICO e GENITORI e  
             FAM. DE MUNARI 
         †  CALLEGARO ADRIANO e FAM. NIERO 
         †  BELLIN GIUSEPPINA e LUIGI 
  9.00 † TREVISANELLO COSTANTE e FIGLIO ERMANNO 
          † MION ALESSANDRINA, DONATELLA e  
             FAM. MION 
         † TOFFANO ADAMELLO e BUSATTA LAVINIA 
         † TERREN FLAVIO, GIOVANNI e RITA 
10.30 † BIASIOTTO AUGUSTO e GIORGIO 
          † CARRARO GIOVANNI, CECILIA ANTONIA e 
             SPERANZA 
17.00 pro populo   † BOTTACIN DIEGO 
         † SIMIONATO ANTONIO e GENITORI 
         † BALDAN GIANFRANCO 

 
 

FESTA DEL 
RINGRAZIAMENTO 

GIARE  
10.00 † CASAGRANDE FERRO ANTONIO e LUIGIA 
          † CASAGRANDE FERRO TERESA e ROMANO 

DOGALETTO 11.00 † GUSSON PIETRO, ANGELINA e FIGLI 

Vangelo                           Mt 5,1-12 

Prima lettura               Ap 7,2-4,9 

Salmo responsoriale          Sal 23 

Seconda lettura           1 Gv 3,1-3 

Dal libro dell’Apocalisse 
di san Giovanni apostolo 
 
Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro an-
gelo, con il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran 
voce ai quattro angeli, ai quali era stato conces-
so di devastare la terra e il mare: «Non deva-
state la terra né il mare né le piante, finché non 
avremo impresso il sigillo sulla fronte dei servi 
del nostro Dio». E udii il numero di coloro che 
furono segnati con il sigillo: centoquarantaquat-
tromila segnati, provenienti da ogni tribù dei figli 
d’Israele. Dopo queste cose vidi: ecco, una mol-
titudine immensa, che nessuno poteva contare, 
di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti sta-
vano in piedi davanti al trono e davanti all’A-
gnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami 
di palma nelle loro mani. E gridavano a gran 
voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, 
seduto sul trono, e all’Agnello». E tutti gli angeli 
stavano attorno al trono e agli anziani e ai quat-
tro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia 
a terra davanti al trono e adorarono Dio dicen-
do: «Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di 
grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei 
secoli dei secoli. Amen». Uno degli anziani allo-
ra si rivolse a me e disse: «Questi, che sono 
vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». 
Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: 
«Sono quelli che vengono dalla grande tribola-
zione e che hanno lavato le loro vesti, renden-
dole candide nel sangue dell’Agnello». 
 
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

Dal Vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, vedendo 
le folle, Gesù salì sul 
monte: si pose a sedere 
e si avvicinarono a lui i 
suoi discepoli. Si mise a 
parlare e insegnava loro 
dicendo: «Beati i poveri 
in spirito, perché di essi è 
il regno dei cieli. Beati 
quelli che sono nel pian-
to, perché saranno con-

solati. Beati i miti, perché avranno in eredità 
la terra. Beati quelli che hanno fame e sete 
della giustizia, perché saranno saziati. Beati i 
misericordiosi, perché troveranno misericor-
dia. Beati i puri di cuore, perché vedranno 
Dio. Beati gli operatori di pace, perché saran-
no chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per 
la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi persegui-
teranno e, mentendo, diranno ogni sorta di 
male contro di voi per causa mia. Rallegratevi 
ed esultate, perché grande è la vostra ricom-
pensa nei cieli». 

Parola del Signore                     A: Lode a te, o Cristo 

canto AL vangelo 

Alleluia, alleluia. Venite a me, voi tutti 
che siete stanchi e oppressi, e io vi darò 
ristoro.                                          Alleluia. 

 

Ecco la generazione che cerca il 
tuo volto, Signore. 
 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 

e sui fiumi l’ha stabilito.                                R/ 
 

Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

chi non si rivolge agli idoli.                        R/ 
 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.       R/ 

Dalla prima lettera 
di san Giovanni apostolo 
 

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha 
dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e 
lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci 
conosce: perché non ha conosciuto lui. Carissi-
mi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che 
saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo 
però che quando egli si sarà manifestato, noi 
saremo simili a lui, perché lo vedremo così co-
me egli è. Chiunque ha questa speranza in lui, 
purifica se stesso, come egli è puro. 
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 

 

Anno XVII - Numero 54 

SOLENNITÀ di TUTTI I SANTI 

redazione c/o canonica 
via Chiesa Gambarare, 29 

30034 - Mira (VE) 

tel.  041 421088 

fax  041 5609315 

lapiazzetta@gambarare.it 

www.gambarare.it 

 

Domenica 1° novembre 2015 



Nel Cantico delle Creature, composto da San 
Francesco verso la fine dei suoi giorni, c'è un 
verso nel quale la morte, come le altre 
creature, è motivo di lode all'Altissimo, 
onnipotente e buon Signore di tutte le cose: 
“Laudato s' mi Signore, per sora nostra Morte 
corporale, da la quale nullu homo vivente pò 
skappare: guai a quelli ke morrano ne le 
peccata mortali; beati quelli ke trovarà ne le 
Tue sanctissime voluntati, ka la morte secunda 
no 'l farrà male”. In questo giorno, ricordiamo 
con pietà tutti coloro che ci hanno preceduto 
lungo i sentieri della storia e nel segno della 
fede. Ringraziamo Dio per i morti che ci 
hanno dato la vita e per coloro che ci hanno 
dato ragioni per vivere la vita con umile fede, 

con una donazione generosa e ardente 
speranza. Per ricordare a tutti che siamo morti 
nel Signore, la Chiesa glorifica il Signore che 
è morto con loro e per loro, "Perché egli 
accettò di morire per tutti, per liberarci dalla 
morte eterna: infatti, egli ha dato la sua vita 
perché tutti abbiano la vita eterna". Insieme 
con i fiori che offriamo ai nostri defunti, 
offriamo a Dio le nostre preghiere per loro. Il 
nostro ricordo e la gratitudine non si 
identificano con quelle dei pagani. La 
commemorazione dei fedeli defunti è per noi 
una celebrazione della vita e della grazia di 
Colui che è stato rivelato come il testimone 
fedele, il primogenito dei morti. 

La memoria dei defunti 

NEL REGNO DEL SIGNORE 

BENETTI NICLA 
MARTON GERIMA 
BALDAN GIANNI 
GOLFETTO GIOACHINO 
MASATO ALESSANDRO 
CHECCHIN MARIA 
TREVISAN RENATO 
BAREATO GINO 
ZARIBON GIORGIO 
FURLAN ALBERTO 
BARACCO MARIA 
FABRIS NARCISO 
BROCCATO SILVIO 
FABRIS NEERA 
CORRÒ SERGIO 
BALDAN NEREO 

BERTI RENZO 
BALDAN ANGELO 
ZARDIN GINEVRA 
POVOLO MARGHERITA 
TERREN ORLANDINO 
ZAMPIERI ANTONIO 
MION BERNARDO 
TACCHETTO ERMINIO 
ALBANESE ERMINIO 
BUSANA EMILIO 
AURELIO MELOICA “TOTI” 
LEVORATO SEVERINO 
GATTI GIOVANNI 
CRUCITTI PAOLA 
PADOAN LUCIANO 
SCANTAMBURLO MARIA LUISA 
BOTTARO GIOVANNINA 
RAMPADO MARIA 
MARTARELLO MARIA 
SIMIONATO ANTONIO 
MASENELLO LINDA 
TURETTA MARIA SILVIA 
BISON ELEONORA 
DONÒ VITTORIO 
DANESIN PASQUA 
MURARO GINA 
PUOZZO ANTONIA 
BERTOCCO RITA 
CARLIN LILIANA 
STRAMAZZO MASSIMO 
FECCHIO BRUNA 
BENETTI ANTONIO 
ZORZETTO GUIDO 
FAVARETTO DINO 
MARTIRE GIORGINO 
MUMENI INES 

MARIGO ESTER 
MATTIELLO CAROLINA 
ROSSATO ERNESTO 
BERTIATO DINO 
MIOLI ANNAMARIA 
MASO MARGHERITA 
FERRO GIUSEPPE 
VITIELLO CARMELINA 
CARLIN SERGIO 
BENATO PIETRO 
SABBADIN RITA 
COIN GEMMA 
GASPARINI ROBERTO 
BOLZONELLA IOLANDA 
MINTO ANTONIETTA 
PELLIZZARO ILARIO 
NALETTO BRUNA 
PONCINA SERGIO 
SUOR AUSILIA 

Se non puoi recarti  alla 
tomba dei tuoi cari perché 
sono sepolti lontano, 
accendi qui il tuo lume e 
offri la tua preghiera al 
Signore e Lui che assicura 
la comunione dei Santi, ti 
ascolterà. 

Il nostro tempo è chiamato a compiere un'opera 
ciclopica: riappropriarsi dei Santi tirandoli giù 
dalle nicchie e facendoli entrare nella nostra 
vita. Mi spiego: un grosso rischio che corriamo 
oggi è di vedere il santo come qualcuno di 
completamente estraneo alla nostra vita; con il 
proposito corretto di esaltarne le qualità, si è 
corso il rischio di allontanare questi nostri 
fratelli dalla concretezza, relegandoli nella sfera 
del miracolistico e, perciò, dell'impossibile. 
Cosa c'entrano i Santi con me? Con il mio 
lavoro, le mie preoccupazioni, con i miei limiti? 
E' importante, credo, ridire che il santo è un 
cristiano riuscito bene, un cristiano che ha 
lasciato germogliare il germe della fede piantato 
nel suo cuore il giorno del battesimo fino a farlo 
diventare l'albero frondoso alla cui ombra gli 
uomini riposano. Ciascuno di noi è chiamato a 
diventare santo, cioè a realizzare in pieno il 
motivo per cui esiste, a centrare il bersaglio, 
lasciandosi costruire da Dio. Il santo, uomo 
completo, non è colui che fa delle cose 
straordinarie, ma che fa le cose di tutti i giorni 
straordinariamente bene (frase di Teresiana 
memoria...). La Chiesa, madre di Santi, ci 
propone oggi come modelli Santi più vicini alla 
nostra sensibilità e che possono perciò davvero 
essere presi ad esempio per la nostra 
quotidianità: studenti universitari simpatici e 
concreti, come Piergiorgio Frassati; madri di 
famiglia che accettano il sacrificio nella 

quotidianità, come Gianna Beretta Molla; 
professionisti che vivono con passione il 
proprio lavoro, come Giuseppe Moscati. Se 
riusciamo a rimettere i Santi accanto a noi, ci 
accorgeremo che la loro Santità non consiste nel 
fare cose fuori dal comune, o in atteggiamenti 
devozionistici o pietistici, rassegnati o 
zuccherosi. Conoscere i Santi significa 
veramente percepire in essi una profonda 
umanità innalzata dall'amore di Dio. Uomini e 
donne di tutti i tempi che hanno cercato di 
lasciarsi fare dalla grazia del Signore, senza 
intralciarlo, ma mettendo la propria sensibilità e 
intelligenza a servizio del Vangelo. Festeggiare 
i Santi significa celebrare una Storia alternativa. 
La storia che studiamo sui testi scolastici, la 
storia che dolorosamente giunge nelle nostre 
case, fatta di violenza e prepotenza, non è la 
vera Storia. Intessuta e mischiata alla storia dei 
potenti, esiste una Storia diversa che Dio ha 
inaugurato: il suo regno. Le Beatitudini ci 
ricordano, con forza, qual è la logica di Dio. 
Logica in cui si percepisce chiaramente la 
diversa mentalità tra Dio e gli uomini: i beati, 
quelli che vivono fin d'ora la felicità, sono i 
miti, i pacifici, i puri, quelli che vivono con 
intensità e dono la propria vita, come i Santi. 
Questo regno che il Signore ha inaugurato e che 
ci ha lasciato in eredità, sta a noi, nella 
quotidianità, renderlo presente e operante nel 
nostro tempo. 

OGGI È LA FESTA DEI SANTI, LA FESTA DEL NOSTRO DESTINO, 
DELLA NOSTRA CHIAMATA 

DOMENICA 8 NOVEMBRE 
SAN MARTINO 

Alla Messa delle 9.00 verrà consegnato ai 
bambini della terra e dei semi. Dopo la Messa, 
dietro al Duomo, arriverà San Martino a 
cavallo. In questa giornata si potranno 
acquistare i san martini e le frittelle “giganti”. 

FESTA DEL RINGRAZIAMENTO 
Dopo la Messa delle 10.30, ci sarà la 
benedizione degli strumenti agricoli. Seguirà il 
pranzo a mezzogiorno in onore dei coltivatori 
della terra. Al termine del pranzo, dalle ore 
14.30, ballo con complesso. Tutti possono 
partecipare. Martedì 3 novembre conclusione 
iscrizioni per il pranzo.  

S.MESSA PER I DEFUNTI DELL’ANNO 
Per ricordare i nostri fratelli che sono tornati al 
Padre durante l’anno in corso, il 2 novembre 
alle 20.00, celebreremo l’Eucaristia alla quale 
invitiamo tutti, ma in modo particolare i 
familiari. Preghiamo per i defunti perché 
abbiano, nel Signore, il dono della pace e della 
vita eterna. 

PREISCRIZIONI ALLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

Da martedì 3 novembre, e per tutto il mese in 
corso, si raccolgono le preiscrizioni per l’anno 
scolastico 2015/16. Caterina vi aspetta dal 
lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 11.00, presso 
la nostra Scuola dell’Infanzia “San Giuseppe”. 
Si ricorda che possono essere iscritti alla 
Scuola tutti i bambini nati nel 2013, che hanno 
la precedenza, ed eventualmente i nati entro il 
30 aprile 2014.  
Vi aspettiamo numerosi!!! 

SUOR AUSILIA 
Alle prime ore di mercoledì 28 è tornata alla 
Casa del Padre. I funerali si sono svolti a San 
Pietro di Felletto giovedì 29. La vogliamo ri-
cordare con la Messa delle 15.00 dì lunedì 2. 


